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poiché ci si lascia facilm ente influenzare da i riguard i dell'am icizia
o dal timore dei principi e dei cardinali più potenti, e taluni 
partecipano a ll’acclam azione collettiva, solo perchè non si faccia 
l ’elezione senza di loro. Ta lora  con tale sistema avviene che la  
nomina del capo supremo de lla  Chiesa si com pia senza la  debita  
riflessione, poiché i capipartito intervengono colle loro proposte 
d ’im provviso; la  decisione dipende spesso dai cardinali p iù  giovani 
e meno esperti; il vero scrutinio d iventa inutile; si dà un  certo 
numero di voti a dei g iovan i poco adatti, solo per sa lvar le appa ­
renze; ta lvo lta vengono esclusi da l papato i p iù  degni, appunto in 
causa delle loro particolari v irtù ; inoltre g li elettori fra  le inclu ­
sioni e le esclusioni oscillano continuam ente senza trovar quiete, 
turbati sempre dal timore che si possa arrivare a lla  nomina a  
loro insaputa.

Il disordine in cui si pensa debba  avvenire la  nom ina del nuovo  
papa fa  sì che anche nel periodo precedente a l conclave si calcoli 
più sul favore dei potenti che sul m erito; si fanno strada l ’am bi­
zione e l ’adulazione; i cardinali non osano esprimere francam ente  
la loro opinione, specie quando si tratta  di questioni di giustizia 
e della difesa della Santa Sede; per rafforzare i partiti si chiamano  
nel supremo senato della Chiesa delle nullità, m entre si esclu­
dono uom ini d i m erito; i card inali perdono la  stim a l ’uno de l­
l'altro e il prestigio di fronte a i principi; e g li eretici trovano  
pretesto di attaccare la  Chiesa. Con ciò si apre la  v ia  a contratti 
e convenzioni sacrileghe, e si tratta del suo successore, m entre 
il papa è ancora v ivo; si potrebbe perfino arrivare ad  una ele­
zione scismatica, giacché rim ane discutibile se per la  nomina per 
adorazione non si d ebba  esigere la  partecipazione di tutti g li elet­
tori. Quando poi la  nom ina è finalm ente fatta, perm ane l ’ostilità  
fra chi ha escluso e chi è stato escluso, e resta ag li sfaccendati 
un ricco m ateriale per scrivere delle istorie sul conclave che poi 
vengono lette e diffuse con sommo piacere dei nemici e calun ­
niatori della  Santa Sede.

Gregorio X Y  apprezzò m olto che il Ludovisi, p u r essendo il 
cardinale più potente, s’ispirasse a riguard i superiori e volesse 
perciò contrastare il terreno alle fazioni nel conclave e con ciò 
anche a se stesso;1 m a non aderì d i prim o colpo a lle  sue proposte. 
Ludovisi scriveva il i) settem bre 1621 che il papa  non si era  
ancora risolto.2 G ià  due giorn i dopo però l ’am basciatore spa­
lili nolo A b b a te  A lfonso Pico in form ava il suo sovrano che il papa  
era deciso ad  introdurre lo scrutinio segreto come unico legittimo

‘ Vedi W au r m u n d  261.
2 « La verità si è che il papa non è ancora risoluto di farla » (la bolla). 
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